
 

SGUARDI - numero tre - febbraio 2024                        www.inferweb.net 1 

"E' possibile salvare il Servizio Sanitario Nazionale?  

Chi può salvarlo? Chi è o chi sono i responsabili del disastro? 

O p p u r e  q u e s t o  s a l v a t a g g i o  è  s o l o  u n  s o g n o ? "  

La mia confessione al Laboratorio di Pensiero di marzo 2023  

febbraio 2024 - numero tre 

http://www.inferwe.net
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33 Luciano Urbani - post infermiere 

FALSA SANITÀ 
PERCHÉ CONTINUARE A FINGERE DI VOLER SALVARE IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE? 

Ma è proprio possibile salvare il Servizio Sanitario Nazionale? 

Quale differenza c’è fra un ospedale pubblico e uno privato? 

Forse nessuna. Perché essendo aziende, ambedue rincorrono il pro-

fitto e non la cura, infatti, molto astutamente riducono il servizio pub-

blico che automaticamente determina l’aumento delle lista di attesa. 

Quindi se non si paga non c’è la cura. 

Ma dove è la colpa? 

Nei dirigenti aziendali? 

Nei politici nazionali, regionali, locali? 

Chi ha trasformato gli ospedali pubblici in aziende? 

Quindi la mission è cambiata: dal prendersi cura al prendersi profitto! 

I politici di tutti i partiti fingono: perché hanno stravolto gli ospedali in 

E' possibile salvare il Servizio Sanitario Nazionale?  

Chi può salvarlo? Chi è o chi sono i responsabili del disastro?  

Oppure,  questo  sa lvatag g io  è  solo  un sogno?  

IL FALLIMENTO DELLA CURA 

http://www.inferwe.net
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La colpa è forse anche nei medici? 
Ebbene si… la colpa essenzialmente è dei medici… 

 che hanno rinnegato il giuramento di Ippocrate.  

Gabrielli EDITORI 

Infatti i medici rincorrono carriera e soldi soprattutto con la libera 

professione. La maggior parte dei medici disprezza il servizio pubblico 

per migrare nel privato. Non sorprende neppure che i medici pensio-

nati, si spendono accanitamente in attività privata, per spremere an-

cora più soldi ai cittadini costretti a pagare per la cura. Non si sognano 

neppure di offrire competenza e cura gratuitamente, dato che già ri-

cevono la pensione. 

E com’è che il fondamento dell’assistenza pubblica, ossia il medico di 

famiglia è un imprenditore privato invece che un operatore pubblico? 

E forse, se i medici fossero onesti, invece fingere di salvare il SSN, 

attuerebbero il rifiuto etico di svolgere libera professione negli ospe-

dali pubblici, così non sarebbe possibile per le aziende sanitarie pub-

bliche vendere visite e interventi a pagamento. Così le liste di attesa 

verrebbero drasticamente ridotte. 

IL TRADIMENTO DEI MEDICI 

http://www.inferwe.net
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Ecco la prova  
che i medici inseguono il denaro 

La visita si svolge su appuntamento senza  
attese e in tempi brevi con la prescrizione 

http://www.inferwe.net
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Francesco Caruso 
Responsabile Medico Chirurgia Generale - Consultant general surgery presso Villa Aurora Hospital Reggio Calabria 

http://www.inferwe.net
https://www.linkedin.com/in/francesco-caruso-11979285/overlay/about-this-profile/
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Francesco Caruso 
Responsabile Medico Chirurgia Generale - Consultant general surgery presso Villa Aurora Hospital Reggio Calabria 

http://www.inferwe.net
https://www.linkedin.com/in/francesco-caruso-11979285/overlay/about-this-profile/
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Medico in esclusività  
lavorava per altre 4 strutture private   

Cosenza. Uno scandalo nel campo sanitario ha portato alla luce un 

medico dipendente pubblico accusato di aver percepito indebitamente 

l’indennità di esclusività, mentre contemporaneamente lavorava in 

quattro strutture private accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale. 

L’indagine, svolta dai finanzieri del Nucleo di polizia economico-

finanziaria, ha scoperto una serie di reati, tra cui truffa e falso ... 

Nurse Times 18 gennaio 2024 

EVIDENZA

http://www.inferwe.net
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La fuga dei Generali 

Giovanni Leoni - Segretario CIMO Veneto  

quotidianosanità.it - 28-09-2023 

Gentile Direttore, in pochi giorni nel Veneto tre Primari/Direttori di Radiologia 

hanno rassegnato le rispettive dimissioni: a Castelfranco Veneto Carlo Biasutti, 

a Mestre Claudio Fittà, a Treviso Gianluca Piccoli. A questi si aggiunge il Diretto-

re della Unità Complessa di Chirurgia Senologica AULSS 2 Treviso Paolo Burelli 

che va in pensione tranne ripensamenti, quindi potrebbe restare volendo, ed il 

Direttore della Unità Complessa di Ginecologia Ostetrica dell’Ospedale di Oder-

zo Roberto Baccichet che ha dato senza mezzi termini le dimissioni. Le dimis-

sioni precoci non sono purtroppo una novità nel nostro ambiente, ne parlavo co-

me fenomeno in evoluzione anche nel 2018 https://www.quotidianosanita.it/

lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=60537 ma una tale concentrazione in 

pochi giorni di uscite premature di professionisti top level dal Sistema Sanitario 

Regionale non si era mai vista a livello in questa regione. Situazione particolar-

mente dolorosa quella di Claudio Fittà (Radiologia - Mestre) per le affermazioni 

contenute in un lungo articolo pubblicato in data sul Gazzettino a cura del gior-

nalista Alvise Sperandio. Fittà lascia il lavoro pubblico e circa 20 specialisti che 

lavorano con lui in una Radiologia centro HUB di riferimento provinciale a 57 an-

ni di età e ad appena tre dalla nomina. Tra le motivazioni alla base la frustrazio-

ne di dover “correre dalla mattina alla sera per far fronte ad una richiesta di esa-

mi cresciuta a dismisura nell’ultimo anno per poi sentirsi anche criticati dalla 

gente per colpe che non sono nostre? No, grazie “. Una affermazione come 

“Vado via perché mi sono stufato” fa trasparire senza mezzi termini uno stato di 

profonda sofferenza personale come quella che riporta “Troppo stress, i ritmi di 

lavoro nel pubblico non sono più gestibili”. Le richieste di Risonanze magnetiche 

e TAC sono aumentate del 30-40% nell’ultimo anno, la mole di lavoro cresce 

sempre di più finché non è più possibile soddisfarla “Mi spiace per tutti questi il-

lustri colleghi in uscita prematura ma ancora di più mi spiace per i loro collabora-

tori che restano sulla nave. Il Direttore di una Unità Complessa si differenzia de-

gli altri colleghi non tanto per i compiti organizzativi ed in quanto riferimento per 

la Direzione e per le altre figure sanitarie, il suo ruolo è anche operativo per dia-

gnosi e terapia.  

http://www.inferwe.net
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Il Primario è il riferimento riconosciuto e rispettato dalla sua équipe perché è 

semplicemente quello più bravo, quello con maggiore esperienza a cui rivolgersi 

per i casi più difficili, quello che deve arrivare oltre il limite dove si sono fermati gli 

altri per le più svariate ragioni, quello che è destinato a reagire allo stress meglio 

degli altri ed è suo compito evitare o risolvere i conflitti interni. Lo stile di lavoro 

del Primario deve servire da esempio per tutti ma in particolare per i più giovani 

nei più vari aspetti della professione medica quale desiderio di sviluppo della ca-

pacità personali, passione dedizione e costanza nell’aggiornamento culturale, di-

sponibilità al dialogo nei confronti di pazienti, parenti e colleghi a vario titolo, pa-

zienza complessivamente tendente all’infinito ma anche rigore nel far rispettare 

la disciplina nella eterna ricerca di un punto di equilibrio. Per le ragioni sovrae-

sposte l’abbandono del campo per sopravvenuta incompatibilità ambientale e 

non per pensione o causa di forza maggiore come ad esempio una inabilità fisi-

ca, mina profondamente la tensione ideale di chi resta. Arriverà certamente prima 

o poi, spesso poi, un altro Direttore ma la sindrome da abbandono per chi resta è 

ineludibile, e per taluni colleghi provoca anche un senso di smarrimento, di insi-

curezza per il futuro. In tali condizioni deve essere fatto un profondo sforzo per 

continuare a lavorare in un contesto mutato, ognuno sostenuto solo dai propri 

ideali, visto che quelli del Capo sono improvvisamente cambiati e non contempla-

no più quello che sembrava essere l’interesse primario fino a poco tempo prima: 

la vita del suo reparto. Certo lo spirito di corpo resterà e sarà compito di tutti i col-

leghi più anziani essere ancora di più responsabili e fare da riferimento ai più gio-

vani, minimizzare la perdita e fare considerare che la giornata va avanti lo stes-

so, i pazienti aspettano e i loro problemi dovranno comunque essere in qualche 

modo risolti. In questi momenti ci si mette tutti alla prova, in una forma diversa, 

nella ricerca di una ulteriore crescita personale, nel mantenimento della propria 

autostima, cosa fondamentale, e della capacità di essere autonomi nella eterna 

ricerca dei propri limiti, magari scoprendo che possono essere anche superati, 

sempre nel fine ultimo della sicurezza delle cure nei confronti dei pazienti. 

Si progredisce anche così, nella maniera più dura. 

http://www.inferwe.net
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Sono forse responsabili i politici, o forse i medici, o forse gli 

infermieri, o forse gli operatori socio sanitari, o forse il perso-

nale amministrativo 

 

e la battaglia per la cura rimane senza direzione.

Luciano Urbani - post infermiere 

La fuga dei Generali? 

Alfredo Saggioro Former Direttore UOC presso ULSS 12 Veneziana 

http://www.inferwe.net
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OPEN.ONLINE.IT 13 gennaio 2024 

LA REALTÀ

http://www.inferwe.net
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Nurse Times 8 gennaio 2024 

I 

http://www.inferwe.net
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34 Valter Fascio - infermiere 

Ho dato uno "sguardo" al DEA (Dipartimento di Emergenza 

e Accettazione) in degenza dove in questi giorni hanno porta-

to in urgenza mia mamma anziana, mentre provavo ad assi-

sterla in orario di visita. Secondo gli utenti e i parenti che era-

no lì in coda da ore, il commento più bello che ho ascoltato è 

stato il paragone "neppure a Beirut che sono in guerra…” Si 

potrà salvare Beirut?  

http://www.inferwe.net
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35 Armando Cofone - infermiere 

Art 32. La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse del-

la collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un de-

terminato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. 
 

Questo articolo è stato finora, il miglior stimolo per svolgere il mio lavoro come 

infermiere in questo paese; credo nello stesso tempo, fermamente, che il sistema 

sanitario nazionale sia sul lastrico, ormai da tempo, la colpa di ciò è anche del 

sottoscritto, rimasto a tratti indifferente o, a volte, dando adito alla classe politica 

attuale, fautrice di rovina del SSN, introducendo il privato ed il profitto a discapito 

della salute pubblica; ulteriore analisi andrebbe fatta tra gli operatori sanitari stes-

si, che hanno come fine il benessere economico e dimenticano di erogare un ser-

vizio già pagato dal cittadino onesto con le tasse. Ma in questo paese, le tasse, le 

paghiamo tutti? E soprattutto, lo stato, fa girare i tributi effettivi nella corretta dire-

zione e misura? Noi cittadini vigiliamo e protestiamo nel momento in cui ciò non 

avvenga? 

Dopo questa mia franca e confusa analisi rispondo dicendo che sul lastrico siamo 

e, sullo stesso lastrico rimarremo! Ed ora mi scuso per l’esternazione di confusio-

ne, perplessità e reale pessimismo. 

Nino Cartabellotta - Presidente Fondazione Gimbe 

 
se poi devi pagarti esami diagnostici e visite specialistiche?  

http://www.inferwe.net
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36 Alessio Biondino - infermiere 

"Salvare il SSN"... Mai come oggi, di fronte a tutto quello che sta succedendo 

(aggressioni all'ordine del giorno, carenza insostenibile di infermieri, scarsa 

attrattività delle professioni sanitarie, ecc.) tutto ciò sembra una mera utopia. 

Eppure, conoscendo bene i governanti che, nei decenni, hanno affossato il 

sistema sanità a forza di tagli, di false promesse e di orecchie da mercante, 

personalmente non ho dubbi che inventeranno qualcosa per tenerlo in qual-

che modo a galla: il PNRR, la territorialità e i cambiamenti necessari per far 

fronte alle necessità di una popolazione sempre più anziana suggerirebbero il 

bisogno di infermieri (e tanti, anche!) sempre più specializzati, ma... A quanto 

pare, l'obiettivo è quello di assumere personale dalla dubbia preparazione dai 

paesi del terzo mondo (indiani, africani e sudamericani), di produrre pseudo 

infermieri ("Assistenti alla salute" con competenze infermieristiche e Super 

OSS) a basso prezzo, col fine di sostituire i professionisti laureati con tanti 

nuovi factotum al servizio delle aziende e dei medici, ma soprattutto di livella-

re il mercato verso il basso. Altro che aumenti di stipendio e riconoscimento! Il 

salvataggio avverrà, certo. Ma non come ci auguriamo: la qualità dell'assi-

stenza si abbasserà drasticamente e, di questo passo, l'infermieristica ne 

uscirà violentata e ridimensionata.   

http://www.inferwe.net
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"Ognuno di noi (salvo chi fa parte dell'élite), prima di meritare la pensione deve 

lavorare circa 40 anni e una parte del suo cumulo di contributi va a compensare 

le spese sanitarie delle persone meno abbienti che ricevono le cure necessarie in 

situazioni d'urgenza.  

Tutto questo ce lo invidia il mondo, perché nazioni più blasonate, quelle che si in-

censano come democratiche fanno morire i loro stessi connazionali per strada 

perché non sono assicurati. E come succede spesso, la nostra classe politica, 

succube delle grandi potenze, invece di imporre le nostre eccellenze, preferisce 

per meri interessi economici seguire l'onda dell'élite mondiale e delle loro multi-

nazionali. Un Servizio Nazionale può e deve essere solo pubblico, ma soprattutto 

deve essere un Servizio puntuale, competente, efficace ed efficiente. 

La formazione e la selezione dei lavoratori pubblici deve prevedere le giuste tute-

le e allo stesso tempo le corrette responsabilità, ma soprattutto le dovute compe-

tenze. Agire in scienza e coscienza, non è un dovere esclusivo del personale sa-

nitario, in questo ambito deve esserlo anche della classe dirigente e politica. 

Chi lavora nel pubblico non può avere interessi privati, perché sta gestendo le ri-

sorse di tutti. Chi ha bisogno di una visita specialistica o di un esame strumentale 

urgente non può aspettare 6 mesi perché anziché un Servizio diventa un Sistema 

per far mangiare sempre gli stessi soggetti a scapito della comunità. 

E allora dividiamo le carriere del personale sanitario, non vietiamo il diritto all'i-

struzione, ma terminata l'università si deve fare una scelta: privato o pubblico? 

Le cooperative e i sindacati (aggiungerei anche gli ordini pubblici) devono sparire 

dall'ambito sanitario, un nuovo CCNL delle categorie dovrà tutelare il personale 

sanitario pubblico sotto l'aspetto retributivo e assicurativo. 

La classe dirigente deve essere scelta nell'ambito sanitario, premiare le compe-

tenze non le raccomandazioni.  

Sognare si può, anche se la ferita è profonda e putrida, ma se tutto il Sistema fa 

ANTISEPSI allora ne gioverà anche il Servizio e con questo tutti gli abitanti del 

nostro magnifico paese. 

37 Renato Zancolla - ex infermiere 

http://www.inferwe.net
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Stressati e sottopagati:  

In Italia vorrebbe lasciare 

http://www.inferwe.net
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E FALLIMENTO DELLA CURA 

39 Alessio Biondino - infermiere 

Di fatto, hanno vinto loro. Medici e infermieri no vax, totalmente riabilitati 

nonostante le polemiche, sono tornati in corsia e ad oggi possono se-

guitare a divulgare indisturbati perle di saggezza anti-vaccini e a com-

piere chissà quali distorte attività di educazione sanitaria, magari fomen-

tando la popolazione e istigandola a non fidarsi della scienza ufficiale di 

fronte a emergenze come quella della recente pandemia o semplice-

mente alle cicliche vaccinazioni contro Covid e influenza stagionale. No, 

purtroppo questo annunciato dietro-front non può non minare la credibi-

lità dell'intero sistema e non può non confondere ancora di più i cittadini, 

già provati dalle tantissime informazioni confuse di cui sono stati tempe-

stati durante l'emergenza da Sars-cov2. E' inevitabile. Tutto ciò andava 

gestito sicuramente in modo diverso. 

Come facciamo, noi cittadini, a capire se oggi chi ci cura lo fa veramen-

te? Bella domanda... Di sicuro chi, per paura o ignoranza, si dichiara no 

vax, cercherà e troverà più o meno facilmente un medico anti-vaccinista 

riabilitato da cui recarsi per risolvere i propri problemi di salute; per cui si 

convincerà, a prescindere, di essere ben curato. D'altra parte, chi si fida 

della scienza... Rischia di finire tra le mani di questi pericolosi professio-

nisti anti-scienza. Ma tant'è. 

38 Luigi Vero Tarca - filosofo 

Gestione Covid - Senza vaccini ci sarebbero stati meno morti! 

http://www.inferwe.net
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Negare di essere infermiere per fingersi dottore
Abbandonare la passione del prendersi cura a contatto con il 

paziente per coltivare l’eterea pianificazione assistenziale come 

impiegato senza mai vedere un paziente. 

Andrea Minucci - dirigente infermieristico  

http://www.inferwe.net
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dei 

 

 
 

Veneto Luca Zaia di promulgare il decreto che 

stabilisce che gli infermieri sono solo manovali! 

esclusivamente sui minuti di assistenza. 

La beffa del Codice Deontologico

Nell’agire professionale l’Infermiere stabilisce una rela-

zione di cura, utilizzando anche l’ascolto e il dialogo.....  

http://www.inferwe.net
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 Luca Zaia? 
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APPELLO ALLA PROFESSIONE

Com’è che la Federazione Nazionale e i Collegi 

Provinciali dal 2009 hanno ignorato l’Appello alla 

Professione riguardo la prevenzione delle infezioni? 

Perché l’infermiere accetta di 

http://www.inferwe.net
https://www.inferweb.net/Appello%20prevenzione.htm
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Ma questo funzionario del Collegio  
sta difendendo o affossando 
la Professione Infermieristica?

LA FORMAZIONE NON È SCELTA  
M A  O B B L I G O  

La formazione è una scelta etica 
di un professionista responsabile 

Solo servi e schiavi 
s o n o  o b b l i g a t i

http://www.inferwe.net
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Chi si prenderà cura degli anziani? 

http://www.inferwe.net
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Sandro Pertini dal laboverso sbuffa
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AL CORTEO PRO GAZA UN CARBINIERE AFFERMA: 

I l  so le  24 ore  29 gennaio  2024  

Ma di chi è presidente Mattarella? 

Forse dei ladri? 

Come mai ha proclamato al governo la LEGA? 

Col beneficio di rimborsare lo Stato in 80 anni. 

Forse dei fascisti? 

Come mai ha proclamato al governo il partito fascista? 

Forse degli evasori? 

Come mai il governo che ha proclamato premia gli evasori? 

Sandro Pertini dal laboverso sbuffa

http://www.inferwe.net
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LA MANIPOLAZIONE DELLA MASSA 

Nel 1956 il filosofo tedesco Günter Anders scrisse un libro sulla manipolazione 

delle masse. Ha chiamato questo libro "Obsolescenza dell'uomo". 

Queste frasi pericolose hanno fatto la storia, specialmente nel XXI secolo. 

Ecco un riassunto di queste cose: 

 

"Per sedare in anticipo qualsiasi rivolta, non bisogna prenderla in modo vio-

lento; "Metodi arcaici come quelli di Hitler sono completamente obsoleti". 

Basta creare un condizionamento riducendo significativamente il livello e la 

qualità dell'"Educazione. " 

"Un individuo ignorante ha solo un orizzonte di pensiero limitato e più il suo 

pensiero è legato a preoccupazioni materiali, mediocri, meno può rivoltarsi." 

"Bisogna rendere sempre più difficile l'accesso alla "conoscenza"... " 

E che il divario tra "popolo" e "scienza". Le informazioni destinate al grande 

pubblico dovrebbero essere "Anestesia". 

“Ancora una volta, bisogna usare la "persuasione" e non la "violenza diret-

ta", e faremo questo: trasmetteremo massicciamente in TV, intrattenimento 

da ubriachi, sempre appiattito emotivo e istinto. " 

"Occuperemo le menti con ciò che è inutile e giocoso. È bravo con le chiac-

chiere e la musica senza sosta. Bisogna impedire allo spirito di 

"interrogare", "pensare" o "pensare." 

"Metteremo la "SESSUALITÀ" in prima linea negli interessi umani, come 

anestetico sociale. Faremo in modo di vietare la serietà dell'esistenza, per 

mantenere una costante scusa di leggerezza; affinché il consumo diventi lo 

standard della felicità umana.” 

Günter Anders  - Obsolescenza dell'uomo  

Suggerito da Valter fascio 

http://www.inferwe.net
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“Una filosofia che non turba nessuno e non 

 

                                       Gilles Deleuze  

http://www.inferwe.net
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un’ultima domanda ….

http://www.inferwe.net

